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IL RETTORE 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e, in particolare, l'art. 22; 

VISTO il D.M. n. 102 del 9 marzo 2011 recante "Importo minimo assegni di ricerca - art. 22, Legge 30 dicembre 2010 
n. 240";

VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi Link Campus University, approvato con D.M. 30 marzo 2012 e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie generale n. 87 del 13 aprile 2012, e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento dell'Università degli Studi Link Campus University per il conferimento di assegni di ricerca 
emanato con decreto presidenziale n. 256 del 9 maggio 2013 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la richiesta di istituzione di n. 1 assegno di ricerca del Direttore del Dipartimento per la Ricerca formulata con 
nota del giorno 21 gennaio 2019; 

VISTA la nota del giorno 22 gennaio 2019 con la quale G.E.M. S.r.l. assicura la copertura finanziaria del predetto 
assegno; 

VISTA la proposta del Senato Accademico, formulata nella seduta del 4 febbraio 2019, di istituzione di n. 1 assegno 
di ricerca; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 7 febbraio 2019 con la quale è stata approvata l'istituzione di 

n. 1 assegno di ricerca ed è stata accertata la copertura economica;

DECRETA 

Art. 1 - Disposizioni generali 

È indetta una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 assegno, fattispecie a) art. 4, 
comma 2, del Regolamento dell'Università degli Studi Link Campus University per il conferimento di assegni di ricerca 
(di seguito Regolamento di LCU) per lo svolgimento di attività di ricerca (di seguito indicato come assegno di ricerca) 
presso Link Campus University (LCU) indicato al successivo art. 3. 
L'assegno di cui all'art. 3 del presente bando ha durata annuale. 
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La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi dell'art. 22 della L. 240/2010, compresi gli eventuali rinnovi, 

non può comunque essere superiore a sei anni, ad esclusione del periodo in cui l'assegno è stato fruito in 

coincidenza del dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata legale del relativo corso. 

Il rinnovo dell'assegno di ricerca, richiesto dal responsabile scientifico, è subordinato sia alla delibera positiva del 

Consiglio di Amministrazione che alla effettiva disponibilità dei fondi. 

li presente bando sarà pubblicato sul sito di LCU (www.unilink.it) e contestualmente sul sito del Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (http://bandi.miur.it) e dell'Unione Europea 

(http://ec.europa.eu/euraxess). 

L'anzidetta pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti, pertanto, i concorrenti ai quali non sia stata 

comunicata l'esclusione dal concorso dovranno presentarsi, senza alcun ulteriore preawiso, nella sede d'esame, nel 

giorno e nell'ora stabilite al successivo art. 3 muniti di un valido documento di riconoscimento. 

Art. 2 - Trattamento economico, fiscale e previdenziale 

L'importo annuo lordo dell'assegno di ricerca di cui all'art. 3 è fissato in € 24.000,00 (ventiquattromila/00). L'assegno 
è corrisposto in rate mensili posticipate allo svolgimento dell'attività di ricerca. 
L'importo è al netto degli oneri a carico dell'amministrazione erogante. A tale importo saranno applicate le ritenute 
previdenziali a carico dell'assegnista ed il premio assicurativo per la copertura contro infortuni e responsabilità civile. 

All'assegno si applicano in materia fiscale le disposizioni di cui all'articolo 4 della L. 13 agosto 1984, n. 476, nonché, in 

materia previdenziale, quelle di cui all'articolo 2, commi 26 e seguenti, della L. 8 agosto 1995, n. 335, e successive 

modificazioni, in materia di astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni di cui al decreto del Ministro del 

Lavoro e della Previdenza Sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in 

materia di congedo per malattia, l'articolo 1, comma 788, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 

modificazioni. Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità, l'indennità corrisposta dall'I.N.P.S., ai sensi 
dell'articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007, è integrata dall'Università fino a concorrenza dell'intero importo 
dell'assegno di ricerca. 

Art. 3 - Assegno di ricerca bandito 

A) n. 1 assegno di durata annuale

Progetto di ricerca: "Ricerca ed innovazione responsabile in sistemi distretti di innovazione socio-economici:

sostenibilità, fattori abilitanti, indicatori";

Area disciplinare: Area 09 - Ingegneria industriale e dell'informazione

Titolo di studio richiesto: 

Laurea vecchio ordinamento/Laurea Specialistica/Laurea Magistrale, o titolo equivalente conseguito all'estero, del 
tipo indicato di seguito in tabella:

Laurea V.O. 

Ingegneria aerospaziale 

Sede di ricerca: Unità locale Puglia 

Link Campus University 

Lauree specialistiche 

D.M. 509/99

25/5 Ingegneria aerospaziale e 

astronautica 

Settore Scientifico Disciplinare: ING-IND/35; INF/01 

Responsabile Scientifico: Prof. Carlo Maria Medaglia 

Descrizione sintetica del progetto di ricerca: 

Lauree Magistrali 

D.M. 270/2004

LM-20 Ingegneria aerospaziale e 

astronautica 

I distretti per l'innovazione possono essere identificati da confini economici e sociali che includono la società civile e 

sono integrati nei sistemi di innovazione regionali e nazionali. L'analisi dell'impatto dei risultati della ricerca e 

dell'innovazione nella società civile è oggetto di indagine negli ultimi anni. Il quadro "Ricerca responsabile e 

innovazione" introduce etica, correttezza, giustizia e apertura nei processi di innovazione (Commissione europea, 
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E.G. sugli indicatori di politica per l'innovazione responsabile 2015). L' "ecology of innovation" è un modello 

metodologico che analizza l'intero fenomeno dell'innovazione attraverso una visione omogenea e coerente del 

"sistema" socio-economico. Il progetto di ricerca, adottando ecology of innovation esplorerà i seguenti argomenti: i. 

le dinamiche che si verificano durante l'innovazione; ii. i vantaggi dell'applicazione della ricerca e dell'innovazione 

responsabili come strategia di innovazione multilivello; iii. La sostenibilità complessiva delle strategie di innovazione. 

Data, ora e luogo del colloquio: ore 10 del 14 marzo 2019, presso Via del Casale di San Pio V n. 44 - 00165, Roma; 

Oggetto del colloquio: Il colloquio sarà volto ad accertare l'idoneità allo sviluppo della ricerca del candidato e a 

verificarne il curriculum scientifico-professionale e la produttività scientifica, secondo i criteri predeterminati dalla 

commissione giudicatrice. 

Art. 4 - Requisiti per l'ammissione alla selezione 

Possono partecipare alla selezione pubblica del presente bando di concorso i cittadini italiani che siano in possesso 

dei seguenti requisiti: 

Progetto di ricerca: "Ricerca ed innovazione responsabile in sistemi distretti di innovazione socio-economici: 

sostenibilità, fattori abilitanti, indicatori"; 

a) Massimo 48 anni di età;

b) Laurea vecchio ordinamento/Laurea Specialistica/Laurea Magistrale, o titolo equivalente conseguito

all'estero, del tipo indicato di seguito in tabella:

Laurea V.O. Lauree specialistiche Lauree Magistrali 

D.M. 509/99 D.M. 270/2004

Ingegneria aerospaziale 25/5 Ingegneria aerospaziale e LM-20 Ingegneria aerospaziale e 

astronautica astronautica 

c) Adeguato curriculum scientifico professionale;

d) Documentata attività di ricerca di durata non inferiore a due anni, presso soggetti pubblici e/o privati con

contratti, borse di studio o incarichi;

Tali requisiti di ammissione verranno accertati dalla Commissione Esaminatrice. 

Alle selezioni non possono partecipare coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al IV grado 

compreso, con un professore appartenente alla struttura presso la quale è attivato l'assegno, ovvero con il Rettore, il 

Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo. 

I requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 

della domanda di ammissione alla selezione. 

Nel caso in cui il candidato sia in possesso del titolo di studio conseguito all'estero e lo stesso non sia stato 

riconosciuto equipollente in base ad accordi internazionali o con le modalità di cui all'art. 2 della L. 11 luglio 2002, n. 

148, la Commissione Esaminatrice di cui al successivo art. 6 valuterà, ai soli fini della partecipazione alla selezione 

pubblica, la conformità dello stesso all'analogo titolo di studio rilasciato da Università italiane; a tal fine il titolo di 

studio dovrà essere tradotto, legalizzato e munito della dichiarazione di valore a cura delle competenti 

rappresentanze diplomatiche italiane all'estero. L'anzidetta documentazione dovrà essere allegata alla domanda di 

partecipazione, in mancanza si procederà all'esclusione del partecipante. 

Gli assegni non possono essere conferiti ai dipendenti di ruolo delle Università e di Istituzioni ed Enti Pubblici di 

Ricerca e Sperimentazione, dell'Agenzia Nazionale per le nuove Tecnologie, l'Energia e lo Sviluppo Economico 

Sostenibile (ENEA) e del l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI), nonché delle Istituzioni il cui diploma di perfezionamento 

scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'art, 74, comma 4, del D.P.R. 11 

luglio 1980, n. 382. 

I candidati sono ammessi con riserva alla procedura selettiva, LCU può disporre, in ogni momento, con 

provvedimento motivato, l'esclusione dalla procedura selettiva per difetto dei requisiti prescritti. 
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Art. 5 - Presentazione delle domande 

La domanda di ammissione, redatta in carta semplice, dovrà essere consegnata a mano o inviata a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all'Università degli Studi Link Campus University - Via del Casale 
di San Pio V n. 44 - 00165 Roma. 
Le domande dovranno pervenire entro e non oltre il 4 Marzo 2019. 
Ai fini del rispetto del termine di cui sopra farà fede il timbro e la data dell'Ufficio postale accettante o la ricevuta 
rilasciata da LCU riportante la data di ricevimento. 
Il plico, con la domanda di ammissione e l'annessa documentazione, dovrà inoltre recare le generalità del candidato 
(nome, cognome e indirizzo) e la denominazione del concorso al quale egli intende partecipare, ivi compresi il settore 
scientifico-disciplinare. 
Nella domanda, redatta in duplice copia in conformità all'allegato 1, firmata di proprio pugno e corredata di 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità, il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità 
e a pena di esclusione: 

1) cognome e nome, luogo e data di nascita;

2) codice fiscale;

3) cittadinanza;

4) residenza;

5) il possesso del requisito previsto al precedente art. 4, lettera b), ivi inclusa l'indicazione dell'istituzione

universitaria presso cui è stato conseguito, la data del conseguimento e il punteggio ottenuto;

6) di non appartenere al personale di ruolo di: Università e di Istituzioni ed Enti Pubblici di Ricerca e

Sperimentazione, dell'Agenzia Nazionale per le nuove Tecnologie, l'Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile

(ENEA) e dell'Agenzia Spaziale Italiana (ASI), nonché delle Istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è

stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'art. 74, comma 4, del D.P.R. 11 luglio 1980,
n. 382;

7) la natura dell'attività lavorativa che si svolge al momento della presentazione della domanda o, in caso contrario,

la dichiarazione di non svolgere attività lavorativa;

8) di non avere un grado di parentela o di affinità, sino al quarto grado compreso, con un professore appartenente al

Dipartimento sede della ricerca, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale, o un componente del Consiglio di

amministrazione dell'Università;

9) il titolo del progetto di ricerca, completo con l'indicazione dell'area e del settore scientifico-disciplinare per il

quale il candidato intende partecipare e del Responsabile Scientifico;

10) di aver o meno usufruito di borsa per il dottorato di ricerca;

11) di essere già stato o meno titolare di assegni di ricerca conferiti ai sensi dell'art. 22 della Legge 240 del 2010;

12) di essere già stato o meno titolare di contratti di cui all'art. 24 di cui alla Legge 240 del 2010;

13) il corso e l'Università sede amministrativa nonché la data di conseguimento del titolo di dottore di ricerca, se

posseduto.

li candidato è altresì tenuto a indicare il recapito presso il quale egli desidera che vengano effettuate eventuali

comunicazioni relative al concorso e ad impegnarsi a segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero

intervenire successivamente, esclusivamente a mezzo e-mail all'indirizzo di posta elettronica: research@unilink.it.

Il candidato può, infine, specificare, secondo quanto previsto dall'art. 20, comma 2, della L. 5 febbraio 1992, n. 104,

l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

Ai sensi dell'articolo 39 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la sottoscrizione della domanda per la partecipazione al

concorso non è soggetta ad autenticazione.

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione (in duplice copia e debitamente firmata dal

candidato in ogni pagina):
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

relativa al possesso dei titoli di studio di cui all'art. 4 lett. b) con l'indicazione delle votazioni riportate nei 

singoli esami di profitto, del punteggio ottenuto e della data di conseguimento del titolo ovvero equipollenza 

del titolo (qualora conseguito all'estero), ovvero copia del titolo (qualora conseguito all'estero), debitamente 

tradotto, legalizzato e munito della dichiarazione di valore in loco dalle competenti rappresentanze 

diplomatiche e consolari italiane all'estero secondo la normativa vigente; 

dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

relativa al possesso del titolo di dottore di ricerca, se posseduto; 

curriculum dettagliato, relativo all'attività scientifica, accademica e professionale; 

documentata attività di ricerca presso soggetti pubblici e/o privati con contratti, borse di studio o incarichi; 
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